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Per la orrenda strage nazifascista del 13 e 14 giugno 1944 

I congiunti degli 83 martiri di Niccioleta 
denunciano alla Procura il segretario del MSI 
I minatori furono massacrati a colpi di mitraglia - Il barbaro eccidio venne compiuto alcuni giorni dopo l'appari
zione sui muri della Maremma del manifesto firmato da Almirante contro gli «sbandati» e chi prestava loro aiuto 
La denuncia presentata ieri mattina - Il 29 giugno a Castelnuovo Val di Cecina la commemorazione delle vittime 

LA PROTESTA ANTIFASCISTA 
La protesta e l'indignazione popolare contro le dichiarazioni 'ii 

Almirante continuano in questi giorni a trovare espressione at
traverso prese di posizione di organizzazioni democratiche di 
amministrazioni locali, di personalità. 

Il sindaco di Taranto, prof. Lo Russo, ha dichiarato in prò 
posito che « ò necessario impedire ogni tentativo reazionario di 
discreditare le istituzioni democratiche, allo scopo di favorire 
avventure pericolose ». Sempre a Taranto, ferme prese di posizione 
antifasciste sono state assunte dal movimento giovanile della 
DC e dalle segreterie provinciali della CGIL. CISL e UIL. 

Si segnalano inoltre un comunicato della giunta comunale di 
Pistoia, in cui si chiede tra l'altro la formazione di un governo 
che si ispiri chiaramente all'antifasmo; un voti) del consiglio 
comunale di Poggiorenatico; telegrammi di protesta al presidente 
del consiglio Andreotti del segretario della Lega Cooperative. An
tonino Maccarrone. dell'ARCI nazionale. 
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GROSSETO. 10 
I familiari dei martiri della strage nazifascista di Niccioleta hanno denunciato alla Pro

cura della Repubblica il caporione missino Giorgio Almirante accusandolo di complicità 
nel massacro, uno fra I più orrendi commessi da tedeschi e « repubblichini » nella Marem
ma. La denuncici è stata presentata questa mattina tramite l'avvocato Morante di Grosseto. 
E" firmata da numerosi congiunti degli 83 minatori trucidati barbaramente il 13 e il 14 
giugno 19-14. Nell'esposto al Procuratore di Grosseto si sottolinea che l'eccidio avvenne al

cuni giorni dopo che sui mu
ri della Maremma era ap
parso il famigerato manife
sto che annunciava la fucila
zione alla schiena, senza prò 
cesso, agli « sbandati » — cioè 
ai partigiani — e a tutti co
loro che avessero dato loro 
aiuto. « Quel manifesto signor 
Procuratore — si legge nella 
denuncia — dimostra a nostro 
avviso la complicità dell'on. 
Almirante in tanti lutti e 
stragi, fra cui quelle di Nic
cioleta e Castelnuovo Val di 
Cecina. Per questo le presen
tiamo formale denuncia. Com
prendiamo che. dopo tanti 
anni — prosegue la denun
cia — gli eventuali reati che 
possono essere addebitati al-
1l'on. Giorgio Almirante sono 
stati coperti da condoni e 
amnistie. Ma nel nome della 
giustizia, nel ricordo dei no
stri Caduti. Le chiediamo di 
procedere egualmente perché 
anche questo responsabile del 
nostro dolore conosca le san
zioni della legge». 

La denuncia è contenuta In 
quattro fogli di protocollo in 
calce ai quali I familiari dei 
caduti hanno apposto le loro 
firme. Nella prima parte si 
ricordano quei tragici momen
ti, il 13 e il 14 giugno, ventot-
to anni fa. proprio di questi 
giorni. 

« I minatori di Niccioleta 
in quel triste ma anche glo
rioso periodo — si legge an
cora nella denuncia — erano 
collegati alle formazioni par
tigiane della Maremma to
scana: fornivano esplosiv' ai 
patrioti ed erano in contatto 
con loro allo scopo di impe
dire che i tedeschi, ormai in 
ritirata, distruggessero gli im
pianti della miniera e quindi 
li privassero del lavoro e del 
pane. Per questo, proprio in 
quei giorni, nella miniera era
no giunte alcune pattuglie di 
partigiani che poi si erano al
lontanate lasciando agli ope
rai alcuni fucili. I minatori 
iniziarono cosi, durante la not* 
te. dei turni di guardia... ». 

I tedeschi e 1 « repubblichi
ni » agirono di sorpresa, su 
delazione di alcuni fascisti. 
All'alba del 13 giugno, con in
genti forze, fecero Irruzione 
nella miniera. Sei minatori, 
sorpresi armati a fare la 
guardia, vennero fucilati su
bito: fra essi era un padre 
e I suoi due figli. Gli altri 
160 operai, dopo alcune ore. 
furono incolonnati e a piedi 
condotti a Castelnuovo Val 
di Cecina e qui rinchiusi nel
la sala cinematografica del 
paese. Il giorno dopo, il 14 
giugno alle ore 18. settanta-
sette minatori furono trasci
nati fuori del paese, in loca
lità « Vallino ». spinti In un 
anfratto profondo, massacra
ti. a eruppi, con raffiche di 
mitraglia. 

I familiari del martiri di 
Niccioleta non si soffermano. 
nella denuncia, a raccontare 
sii atroci particolari appresi 
dai superstiti e da un conta
dino che. non visto, assistet
te alla strage Ricordano solo 
i fatti 

«Per l'eccidio — hanno scrit
to al magistrato — si è svolto 
un processo in prima istanza 
a Pisa. Ma fra eli imputati 
non è ma: comparso uno dei 
responsabili. Ci riferiamo, si
gnor Procuratore, all'on Gior
gio Almirante. in quel perio
do capo d: gabinetto del mi
nistro della Cultura popolare 
Fernando Mezzasoma » a Lei 
sarà certamente a conoscenza 
— prosegue la denuncia — 
che nei processi in corso a 
Roma contro 11 giornale 
" l'Unità " e in analoghi pro
cessi che si svolgono in al 
tre città (per querele pre 
sentite dall'on. Almirante) è 
emerso che nei m'orni che pre
cedettero l'eccidio di N'rcio-
leta e di Castelnuovo Val di 
Cecini, apparvero sui muri 
della Maremma e in partico
lare a Massa Marittima, nel 
cui Comune, appunto si trova 
li miniera, manifesti rinro 
ducenti il bando della RSI 
del 18 anri!e 1SM4. manifesto 
firmato da Giorgio Almiran
te. In quel bando si annun 
ciava che gli sbandati che 
non si fossero presentati ai 
comandi tedeschi e italiani 
sarebbero stati fucilati alla 
schiem. Come è avvenuto per 
i nastri cari Nello stesso bm 
do del 18 aprile 15H4 si affer
mava che la stessa pena di 
morte era comminata per chi 
"dà rifugio, fornisce vitto. 
o presta comunque ass'sten 
zi " ai cosiddetti sbandati » 

Concludono la denuncia pa
role di fiducia nell'operato 
delia magistratura. Va ricor 
dato che già i giudici di Reg
gio Emilia e di Trapani, in 
loro recenti sentenze, per il 
manifesto firmato da Almi
rante — rinvenuto proprio nel 
Comune di Massi Marittima 
d: Grosseto e reso noto da 
« l'Unità » - hanno bollato 
Almirante quale a m.^sarrato 
re e torturatore di italiani » 

Ora l'accusa è di complicità 
in un massacro nazifascista 
per il quale in questi giorni 
si celebra l'anniversario La 
gente della Maremma non ha 
dimenticato quei giorni, mai 
li dimenticherà. II 29 prassi 
mo. a Castelnuovo Val di Ce
cina. sul luogo dell'eccidio. 
si svolgerà una grande mani
festazione commemorativa 
con la partecipazione di citta
dini delle province di Grosso» 
to, Siena e Pisa. 

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

Il 1° luglio 1972 saranno rimborsabili: 

L. 413.050.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI-ELETTRICITÀ 5.50% 

sorteggiate nella quinta estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per il rimborso, sono elencati in un appo
sito bollettino che può essere consultato dagli 
interessati presso le filiali della Banca d'Italia e 
dei principali istituti di credito e che sarà inviato 
gratuitamente agli obbligazionisti che ne faranno 
richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni — Via Ver
silia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà essere 
fatto esplicito riferimento alle obbligazioni di cui si 
tratta (IRI-Elettricità 5.50 %) poiché per ogni pre
stito obbligazionario cicli 'IRI soggetto ad estrazione 
•sistc un apposito distinto bollettino. 

UN ALTRO ANELLO NELLA CATENA DEI CRIMINI COLONIALISTI ? 

KAUNDA SFUGGE A UN ATTENTATO NELLO ZAMBIA 

LUSAKA, 10 
Il presidente dello Zambia. 

Kenneth Kaunda, è stato fat
to segno a un attentato per 
mezzo di un ordigno esplosi
vo, che ha gravemente muti
lato il suo segretario. Il fatto 
è accaduto alla fine del mese 
scorso, ma l'annuncio è stato 
dato soltanto ora 

Questi ha riferito che l'or
digno era stato spedito a 
Kaunda in un pacchetto a lui 
indirizzato presso la residen

za presidenziale di Lusaka In 
quel momento, Kaunda era 
assente, essendosi recato nel
l'interno del paese per pre
senziare ai funerali di sua 
madre. Il segretario, che ha 
aperto il pacco, è stato Inve
stito dall'esplosione, che lo 
ha accecato e gli ha dilaniato 
un braccio. Le indagini, che 
finora non hanno dato risul
tati, proseguono. 

Kaunda, che ha quarantot
to anni, è presidente dello 

Zambia dal 1964, quando il 
paese (l'ex-protettorato bri
tannico della Rhodesia setten
trionale) è divenuto Repub
blica indipendente. Egli ha 
guidato 1 primi passi del nuo
vo Stato in una situazione 
politica ed economica diffici
le, a causa delle pressioni dei 
suoi potenti vicini: la Rhode
sia e il Sud Africa razzisti 
e il Mozambico, teatro della 
guerra coloniale portoghese. 
Figura tra i leaders africani 

più prestigiosi e in diverse 
occasioni, come nell'ultimo 
« vertice » dell'OUA, ha svol
to un ruolo diplomatico di 
primo piano. 

In seguito al fallito atten
tato, le autorità di Lusaka 
hanno adottato rigide misure 
di sicurezza. La residenza di 
Kaunda è strettamente sor
vegliata e la guardia del cor
po presidenziale è stata raf
forzata. 

Nella foto: Kaunda. 

Nonostante sia stata riconosciuta la piena responsabilità degli imputati 

Reati amnistiati e prescritti 
per i carabinieri torturatori 

Concesse le attenuanti per salvare i militari che costrinsero con la violenza 26 per
sone a confessare reati mai commessi — Gli episodi avvennero nel 1964 nel Berga
masco — Riformata la sentenza del tribunale - Una dichiarazione dei difensori di P.C. 

La sciagura del passaggio a livello 

Funerali in Belgio 
per gli 8 emigrati 

italiani morti 
Lullo in lutti i villaggi minerari del limburgo - Prose
guono i lavori delle due commissioni d'inchiesta che 
devono accertare le responsabilità della sciagura 

BRUXELLES. 10 
Questa mattina, alle 11,30, 

si sono svolti a Lovanio i fu 
nerali degli otto operai italia
ni morti due giorni or sono 
nel pulimmo investito da un 
treno al passaggio a livello 
incustodito presso Rotseelar. 
Tutti i villaggi della zona mi
neraria del Limburgo. dove 
vivono e lavorano migliaia di 
emigrati italiani hanno vis 
suto una giornata di lutto 
Nelle strade di Lovanio. die 
tro agli otto feretri, una fol
la di uomini e donne ha se 
suito il mesto corteo, aperto 
dai familiari delle vittime In 
serata, le otto salme saran
no riportate in Italia, ai pae 
si d'origine. 

Agostino Fontana. Alterino 
Clementoni. Camerino Salvi. 
Umberto Orangis, Demetrio 
Polito. Donato Panitti. Paolo 
Teli. Diomede Dell'Asta tor 
ne ranno cosi a casa Tome 
ranno in patria su un carro 
funehre. come tanti altri emi
grati prima di loro Fontana 
e Teti sono di San Giovanni 
in Fiore, un paese sulle mon 
tagne che circondano Cosen 
za e che ebbe una sua tri-
ste notorietà all'epoca della 
tragedia di Mattmark: su 85 
lavoratori italiani che perirò 
no sotto la frana staccatasi 
dal ghiacciaio dell'AHalin. 14 
erano di San Giovanni In Fio
re. paese in cui il 70^ degli 
abitanti - il dato si riferisce 
al 1970 - se ne è andato al 
l'estero a cercare lavoro. 

Per quanto riguarda la mec
canica del tragico Incidente, 
proseguono le due inchieste 
ordinate dalla magistratura 
belga e dal ministro dei Tra
sporti, Dalmotte. Per ora 1 

punti fermi nell'indagine so
no che il passaggio a livello 
— posto a metà strada fra i 
comuni di Rotseelar e Wilse-
Ie — era incustodito e privo 
dei consueti apparati di se
gnalazione visiva e acustica. 
previsti dai regolamenti stra
dali internazionali. AI di là 
di queste responsabilità tec
niche (che risalirebbero, co 
munque. alle Ferrovie Bel-
ghe). vi è poi l'aspetto che ri
guarda le resooa^abilità dei 
dirigenti della ditta « Ste-
vens ». presso !a quale lavo
ravano gli otto operai, e che 
aveva fornito il pullmino — 
ma non l'autista — per il 
viaggio di ritorno a casa 
Conduceva l'automezzo, al 
momento della sciagura, lo 
operaio Ippolito Le Piane, il 
quale aveva già lavorato per 
otto ore al cantiere E* evi 
dente a questo punto — co
me hanno del resto sottoli
neato sia il nostro agente 
consolare ad Hasselt. sia il 
console italiano a Bruxelles 
— che l'incidente può aver 
avuto origine nelle condizio 
ni di estrema stanchezza fi 
sica del Le Piane. 

Quella sera del tragico 
scontro sulla regione del Lim
burgo pioveva, e certo la vi
sibilità - all'interno del pulì 
mino — doveva essere scar-
sa. La domanda che ci si 
pone è se la direzione della 
a Stevens » era autorizzata ad 
affidare la guida del veicolo, 
con le venti vite umane che 
trasportava (altri dieci ope 
rai Italiani sono rimasti fe
riti, più o meno gravemente, 
nello scontro) ad un lavora
tore il qule aveva già svolto 
il suo massacrante turno 

Anche in appello 1 giudici 
hanno affermato la responsa
bilità dei carabinieri tortu
ratori di Bergamo, ma i mi
litari, per le violenze com
messe contro ben 26 innocen
ti costretti a confessare rea
ti mai commessi, non paghe
ranno, non sconteranno nep
pure un giorno di reclusione. 
La terza sezione della corte 
d'Appello di Roma ha infat
ti ieri concesso a sei degli 
imputati le attenuanti gene
riche facendo cosi scattare 
per alcuni reati l'amnistia e 
per gli altri la prescrizione. 
Altri due accusati sono stati 
prosciolti con formula piena 

Il dispositivo della senten 
za afferma: « In riforma del
la sentenza del tribunale di 
Roma in data 23 giugno 1971. 
appellata dal pubblico mini
stero e dagli imputati Siam 
Mario (maggiore). Rotellini 
Vittorio (capitano). Vincenzo 
Sportiello (tenente). Mantel
li Francesco. Guerrieri Salta
tore. Puglia Carmine. Cane-
strale Biase e Sansone Vin
cenzo: assolve il Sansone e 
il Canestrate' dai reati loro 
ascritti per non aver com
messo i tatti. 

Dichiara di non doversi pro
cedere a carico del Siani e 
dello Sportiello. in concorso 
di circostanze attenuanti ge
neriche. che dichiara equi
valenti alle contestale aggra
vanti in ordine ai reati di ten
tata violenza privata, lesioni 
per tonali volontarie ed abu
so di autorità in danno di ar
restali perchè estinti i reati 
per amnistia e in ordine al 
reato di violenza mirala con
tinuata perchè estinto ver in
tervenuta prescrizione Dichia
ra di non doversi procedere 
a carico del Rotellini. del 
Mantelli del Guerrieri e del 
Puglia in concorso delle già 
ritenute attenuanti generiche 
eouivalenti alle contestate 
aggravanti in ordine al reato 
di tentata violenza privata 
perchè estinto ver amnistia 
e in ordine al delitto di eia 
lenza nrivata continuata per
chè estinto per prescrizione ». 

Si è cioè verificato quan 
to gli avvocati delle p^vti 
civili (di coloro cioè che su
birono percosse, ingiurie e 
violenze dai canb'nieri nelle 
caserme del Bergamasco nel 
1964> perchè non volevano 
«confessare» raoine mai com
messe) avevano paventato 
nei loro interventi. 

Rulla sentenza di ieri eli av
vocati di parte civile Franco 
Lubertl e Fausto Tarsitano 
hanno rilasciato la seguente 
dichiarazione: a Gli ufficiali 
del gruppo dei CC di Berga

mo rimangono bollati come 
seviziatori e torturatori an
che da questa sentenza. I giu
dici della corte di appello di 
Roma, concedendo le atte
nuanti generiche, hanno pra
ticamente salvato dalla gale
ra quei carabinieri che il tri
bunale dì Roma aveva defi
nito "gli specialisti della tor-
tura ". 1 nostri assistiti re
steranno creditori della giu
stizia italiana che non è sta
ta capace di percorrere il 
corso della vicenda giudizia
ria nei tempi assegnati dalla 
legge. I fatti erano tali da 
non tollerare attenuanti, co 
me del resto non le aveva 
concesse la pubblica opi
nione » 

Il convegno 
sui 50 anni 
dei trattati 
di Rapallo 

Dal nostro inviato 
• RAPALLO. 10. 

II convegno sui cinquanta 
anni dei trattati di Genova e 
Rapallo, dopo due giorni di 
dibattito serrato, una trenti
na fra comunicazioni e inter
venti. a palazzo S. Giorgio a 
Genova sotto la presidenza 
del compagno prof. Piolo Ala
tri. si è spostato oggi sui luo
ghi ctorici del patto di Ra
pallo. nelle stanze stesse in 
cui Cicerin. commissario so-
viet'co agli esteri e Rithenau. 
ministro degli estseri della re
pubblica di Weimar, firmaro
no il patto che prese il nome 
da quella città. 

La giornata si è aperta al
l'auditorium delle Clarisse con 
un discorso del sindaco della 
città e dell'on. Salizzoni. sot
tosegretario al ministero de
gli esteri. Hanno anche preso 
la parola storici francesi e te
deschi. Moderatore il prof Mo
sca. hanno partecipato alla di
scussione i prof. Droz e Guil-
len, francesi, l'uno dell'univer
sità della Sorbona e l'altro 
di Grenoble, il prof. Schwabe. 
dell'università di Friburgo, i 
sovietici prof. Volobuev, del
l'Accademia delle scienze del
l'URSS. e Tomaserski. del
l'università di Mosca, il pro
fessor Cialdca e il prof. Raggi 
dell'università di Genova. 

Lettere— 
ali9 Unita: 

La responsabilità di 
chi ha dato corda 
ai massacratori 
di italiani 
Caro compagno direttore, 

a noi vecchi antifascisti non 
è che le dichiarazioni fatte a 
Firenze dal caporione missi
no ci abbiano molto stupiti, 
in quanto conosciamo bene le 
canaglie del vecchio sepolto 
regime. Ciò che invece conti
nua a stupirci è il comporta
mento di chi detiene in mano 
il potere esecutivo, le leve del
lo Stato. Di quello Stato che, 
secondo le dichiarazioni di 
Almirante, la canaglia fascista 
vorrebbe sovvertire. Se le 
autorità di governo (compreso 
l'on. Ugo La Malfa, visto che 
in tutti questi anni ha sem
pre prolificato in molti mini
steri, compreso quello della 
Giustizia) avessero avuto un 
maggior senso di responsabi
lità, se avessero tenuto vera
mente a cuore i valori della 
Resistenza e della Costituzio
ne da essa nata, oggi gli Ai-
mirante, i Birindelli, i De Lo
renzo, non sarebbero più a 
collezionare vane inchieste 
della magistratura, non sareb
bero a dialogare con Andreot
ti in TV, davanti a milioni di 
italiani e ad ingannare anco
ra molta gente. 

Voglio aggiungere ancora 
una considerazione. Se per 
malaugurata ipotesi i piani e-
versivi fascisti dovessero ac
quistare una maggiore e più 
pericolosa consistenza, si sap
pia sin d'ora che i comunisti 
saranno pronti a sbarrare an
cora una volta — e una volta 
per tutte — il passo di chi è 
alla ricerca di una assurda 
« rivincita ». 1 rigurgiti fasci
sti saranno definitivamente 
seppelliti perchè così vuole 
la storia. E noi più anziani 
saremo in prima linea ad in
segnare ai giovani che aspi
rano realmente ad un'Italia 
ripulita dalle scorie del pas
sato, completamente rinno
vata. 

Cordiali saluti. 

NICOLA MANCA 
(Sanremo) 

Caro direttore, 
il massacratore di italiani 

e bluffatore Almirante ha lan
ciato la sua « sfida » allo 
scontro fisico parlando pro
prio nella città più civile e 
democratica d'Italia, Firenze. 

Il fucilatore di giovani ita
liani, malamente camuffato, 
si sente oggettivamente inco
raggiato nella sua provocazio
ne dalla svolta a destra di 
Forlani. che proprio alcuni 
giorni fa riconfermava la pie
na adesione all'atlantismo e 
quindi la sua complicità mo
rale col genocidio vietnamita. 
Inoltre, l'ex cameriere delle 
bande naziste, si sente inco
raggialo dal modo in cui le 
bande fasciste hanno potuto 
operare a Reggio Calabria, 
con l'appoggio del sindaco 
democristiano. 

E' un'umiliazione per ogni 
italiano degno di questo no
me, apprendere che simili fi
guri possano lanciare sfide. 
Non si compia l'errore di la
sciare che la teppa nera ac
quisti ardire. 

Fraternamente. 
MARCO SMORZILLO 

(Chieti) 

Come Cavriglia 
ricorda le vittime 
dei nazifascisti 
Caro direttore, 

la lettera del compagno Sas
si gl'Unità del 7 giugno) pone 
un problema giusto, e perciò 
si rendono necessarie alcune 
precisazioni. Gli eccidi del 
comune di Cavriglia, barbara
mente perpetrati dai nazifasci
sti sono i seguenti: Castel-
nuovo dei Sabbioni (73 cadu
ti). Meleto Valdarno (97 ca
duti), S. Martino (4 caduti), 
Massa dei Sabbioni (2 cadu
ti), Poggio alle Valli (4 cadu
ti). Tutti questi eccidi avven
nero il 4 luglio 1944 e tra le 
vittime vi furono anche 2 par
roci. come Don Ferrante Ba-
giardi di Castelnuovo che si 
offrì in cambio dei suoi con
cittadini alle belve naziste. 
Tutti gli anni il comune di 
Cavriglia ricorda questi ecci
di con solenni cerimonie a 
cui più volte sono intervenute 
autorità sovietiche, anche per 
la presenza tra i partigiani ca
duti nel comune di Cavriglia 
di un eroico soldato sovieti
co: Nicola Bujanov. 

Particolarmente solenne fu 
il 25" anniversario degli ec
cidi ed è già in preparazione 
da parte del comune la ce
lebrazione del 30*. A più ripre
se il nostro giornale sì è oc
cupato di Cavriglia, della sua 
gloriosa storia nella lotta di 
liberazione, delle celebrazioni 
annuali della Resistenza e de
gli eccidi. 

Spesso ciò è avvenuto nella 
paqina regionale che arrivn 
solo in Toscana e forse so
prattutto per questo il com
pagno Sassi, che scrive dal
l'Unione Sovietica, non ha po
tuto leggere sul nostro gior
nale queste notizie. Anche i 
corrispondenti della Pravda e 
della Isvestia si sono più rot
te occupati di Cavriglia e del
le sue tradizioni democrati
che e antifasciste, ancor oggi 
ben vive: il P.C.I. ha una gran
de forza organizzativa, riscuo
te oltre il 62% dei suffragi 
e i giovani sono fermamente 
legati all'esempio dei padri. 

Cavriglia, con le sue ferite, 
è un esempio di una provin-
cui gravemente colpita in tan
te zone dalla barbarie nazifa
scista: e vogliamo dire che 
nessuno può illudersi di far 
rivivere alle nostre zone, co
si come all'Italia intera, quei 
drammi non dimenticati. 

Fraternamente. 
ALESSANDRO SUSI 
(Corrispondente de 
l'Unità di Arezzo) 

Dalle scuole ci 
ringraziano per. 
l'invio de «l'Unità» 
Egregio direttore, 

l'anno scolastico sta per 
terminare e vogliamo ringra
ziarla per averci inviato il 
suo quotidiano. Il giornale oi 
è stato di grande aiuto per 
essere informate sui più im
portanti avvenimenti mondia
li; in particolare, per quanto 
riguarda l'Italia, ci è servito 
in occasione dell'elezione del 
Presidente della Repubblica • 
delle elezioni politiche. 

Ringraziandola ancora viva
mente, le porgiamo i più di
stinti ossequi. 

LA CLASSE III B 
della Scuola media 

« Piero Maroncelli » (Forili 

Alla direzione de l'Unità. 
Questa presidenza, a nomi 

del Collegio dei professori m 
degli alunni, desidera espri
mere un sentito ringraziamen
to per l'invio gratuito del vo
stro giornale, che ha accom
pagnato il nostro lavoro net-
l'arco dell'intero anno scola
stico. 

Ncll'esprimere la nostra gra
titudine, si desidera anche 
chiarire che l'uso del quoti
diano nella scuola ha perma
so un costante riferimento al
la realtà giornaliera, un con
fronto di opinioni, una criti
ca sempre attuale e proficua. 

Gli insegnanti, che hanno 
fatto uso del quotidiano, ne 
hanno tutti tratto un'impres
sione didatticamente positiva 
e si augurano di poter conti
nuare una simile, stimolante 
esperienza anche nei prossimi 
anni scolastici, se ancora $i 
potrà contare sulla vostra ge
nerosa collaborazione. 

Con stima 
Prof. MARIA FEGGI 

PRAMPOLINI 
preside della Scuola media 
« G. Mazzini » (Migliarino) 

D'accordo sulle 
conclusioni, non 
sulle premesse 
del « tifoso » 
Caro direttore, 

ho visto il 28 maggio la Do
menica sportiva così maldi-
retta da Pigna. Ebbene, tutto 
un peana alla Juve, ai suoi 
drammi, ai suoi meriti gon
fiati all'eccesso. Del Milan de
fraudato a Torino e a Caglia
ri (rigore negato a favore e 
rigore accordato contro: il pri
mo esistente, il secondo in
ventato di sana pianta), non 
s'è detta una parola. Si è fi
nanche giunti a far vedere 
una sequenza della partita Ju-
ventus-Milan senza mostrare o 
commentare il gol annullato 
a Bigon. che poi era il piatto 
forte dell'incontro in discorso. 
E poi le disgrazie, le ingiu
stizie, gli incidenti che hanno 
colpito Rosato e Prati: di tut
to questo nemmeno una pa
rola. 

Forse, caro direttore, ti chie
derai: ma sono sfoghi da far
si su l'Unità questi? Che cosa 
c'entrano questioni simili con 
l'impegno morale e politico 
nostri? Io dico che c'entrano 
in questo senso: siccome uno 
è comunista, le ingiustizie, le 
ipocrisie e le falsificazioni non 
può proprio soffrirle, comun
que e dovunque si manifesti
no. Un sistema che ha al cen
tro delle sue strutture e della 
sua macchina pubblicitaria il 
camorrismo, in cui i grandi 
capitalisti fanno i dispensato
ri di « circenses o e manovra
no tutto (come appunto gli 
Agnelli), questo sistema, di
cevo, va criticato e combattu
to in tutti i modi e in tutti 
i campi. 

ANGELINO DE IULIfi 
(Chieti) 

Perfettamente d'accordo sul
le conclusioni — che sono 
quelle che contano — non sul
le premesse. Il sistema (come 
dice giustamente il lettore) va 
combattuto in tutti i suoi a-
spetti: ma mettere in mag
gior luce gli incidenti a Pra
ti e Rosato o le reti annulla
te a Bigon non significa com
batterlo; significa, al massi
mo, renderlo obiettivo su quel 
terreno. Ma supponendo an
che che si ottenesse di far 
disputare un campionato di 
calcio rigorosamente «giusto», 
rimarrebbe il fatto che i gran
di capitalisti continuerebbero 
ad essere i dispensatori di 
« circenses » e il fatto che vin
ca Buticchi invece di Agnelli, 
o Fraizzoli invece di Ferlaino 
non muterebbe assolutamente 
nulla. Il problema vero e 
quello di sottrarre lo sport (• 
non solo lo sport) al condizio
namento del capitale, (kim) 

Libri e riviste 
per circoli FGCI 
e sezioni del PCI 

MICHELE FIGUCCIA, par 
la segreteria del circolo FGCI 
« E. Cunei », via Garibaldi, 
Marsala (Trapani): * Annun
ciando la costituzione del no
stro circolo, ci rivolgiamo ai 
lettori perchè abbiamo biso
gno di libri, riviste, studi di 
carattere marxista, tutto quel
lo cioè che può contribuir» 
ad arricchire il patrimonio 
dei nostri compagni e dei 
simpatizzanti. Sono strumenti 
indispensabili per portare i 
giovani sulla nostra strada ». 

SEZIONE del PCI, piazza 
Dante, Francofonte (Siracu
sa): * La nostra è una delle 
cosiddette " sezioni povere ". 
Facciamo già gran fatica a 
pagarci l'affitto. Però questo 
non ci ha impedito di raffor
zarci, passando da SO tesse 
rati del 1971 al 140 tesserati 
alla data m cui scriviamo. 
Soprattutto sono venuti mot
ti giovani che hanno un gran 
de bisogno di leggere, di in
formarsi. Chiediamo ai letto 
ri di mandarci libri». 
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